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	SITUAZIONE DI PARTENZA

	LIVELLO DELLA CLASSE
	TIPOLOGIA DI ATTEGGIAMENTO
	
	OSSERVAZIONI



	Medio –alto         □

Medio                  □

Medio –basso      □

Basso                   □      


	Vivace             □

Tranquillo       □

Collaborativo   □

Passivo            □

Problematico   □


	
	………………………

………………………

………………………

………………………

………………………

………………………

	FASCE DI LIVELLO
	Intervento (P-C-R-sost.)
	
	

	  ambito cognitivo (preparazione)
	
	
	

	  alunni       n°  ___ 

  conoscenze buone, abilità sicure;      affidabili ed autonomi nell’impegno
	 

di potenziamento
	
	

	  alunni       n°  ___ 

  conoscenze ed abilità più che   sufficienti; necessitano, a volte, di   chiarimenti
	 

di consolidamento / potenziamento
	
	

	  alunni       n°  ___ 

  conoscenze ed abilità appena sufficienti; difficoltà nel metodo di studio
	 

di consolidamento / recupero
	
	

	  alunni       n°  ___ 

  conoscenze ed abilità carenti; metodo  di lavoro da acquisire
	 

di recupero / sostegno
	
	

	CASI PARTICOLARI
	
	
	

	
	DIFFICOLTA’ LINGUISTICHE
	
	N.

	
	DISTURBI COMPORTAMENTO
	
	N.

	
	PORTATORE DI HANDICAP
	
	N.

	
	
	
	

	DEBITI FORMATIVI                            
	MATERIE
	COL.         
	NON COL.               
	ALUNNO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Il Consiglio di Classe prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi generali rapportati all’Offerta formativa d’Istituto

OBIETTIVI
►educativi generali:

 

· rispetto delle regole

· socializzazione

· partecipazione ed impegno

· metodo di lavoro

· sviluppo dell’auto orientamento

 
►indicatori comuni del comportamento:
 

· rispettare le norme che regolano la vita scolastica

· rispettare e stabilire un buon rapporto con insegnanti e compagni

· seguire le attività con interesse e partecipazione attiva

· eseguire i compiti con precisione, studiare in modo approfondito

· lavorare in modo autonomo

· dimostrare indipendenza ed autonomia nelle proprie scelte
►  obiettivi cognitivi trasversali:
 

· conoscenza degli elementi propri della disciplina

· comprensione del senso delle informazioni comunicate

· acquisizione delle conoscenze precedentemente acquisite in attività concrete

· analisi delle parti di un insieme e individuazione delle relazioni

· sintesi delle informazioni e loro organizzazione per produzioni personali

· valutazioni delle decisioni da assumere ed assunte attraverso giudizi fondati su criteri   motivati
· padronanza dei mezzi espressivi
·  collegamento e la rielaborazione di quanto appreso

 Specificando che essi possono essere raggiunti nel modo seguente:
         Competenza   pienamente acquisita (10-9)  OTTIMO
         Competenza  acquisita in modo più che soddisfacente  (8-7)  DISTINTO-BUONO
         Competenza  acquisita ( 6 ) SUFFICIENTE
         Competenza parzialmente acquisita  ( 5 )  MEDIOCRE
         Competenza non acquisita (0-4)  NON SUFFICIENTE
	Obiettivi
	                Indicatori
	                          Livelli

	Obiettivi cognitivi
	CONOSCENZA
	Acquisizione dei contenuti disciplinari supportata dalla conoscenza di termini, fatti, regole, principi, teorie, strutture.


	OT.
	   DIST.   B
	S
	M
	NS

	
	COMPETENZA
	Comprensione del  senso di una informazione e capacità  di trasformare con modi e me        adeguati ai vari ambiti disciplinari come trasposizione, traduzione,                          interpretazione, rielaborazione, estrapolazione, applicazione di principi e regole ……………………………
	
	
	
	
	

	
	APPLICAZIO-NE:
	Capacità di far uso di quanto conosciuto per risolvere problemi                        nuovi, capacità di generalizzare o esemplificare.


	
	
	
	
	

	Obiettivi Educativi
	RESPONSABI-LITA'
	Senso di responsabilità verso le persone, le regole, il materiale e l’autocontrollo
	
	
	
	
	

	
	SOCIALIZZA-ZIONE
	Socializzazione con gli altri, singoli o gruppo
	
	
	
	
	

	
	PARTECIPA-ZIONE
	Partecipazione alla vita scolastica, presenza attiva in classe, puntualità nell’esecuzione dei propri compiti a scuola e a casa


	
	
	
	
	

	
	ORGANIZZA-ZIONE
	Metodo di lavoro inteso come ordine, possesso del materiale didattico, concentrazione, attenzione
	
	
	
	
	


L’insegnamento disciplinare mirerà innanzitutto a:

►Acquisizione/Consolidamento di un metodo di studio e dei prerequisiti all’apprendimento

quali capacità di:    

        -attenzione –concentrazione –osservazione- memorizzazione-precisione

►Potenziamento delle conoscenze nelle singole discipline quali capacità di:

         - esporre un testo oralmente o per iscritto in modo chiaro e corretto nei concetti

         - utilizzare con padronanza i linguaggi specifici delle singole discipline

         - documentare e approfondire i propri lavori individuali

►Acquisizione, potenziamento e rielaborazione delle conoscenze acquisite quali capacità di:

    - analisi

    - sintesi

    - utilizzare conoscenze e metodi già acquisiti in situazioni nuove

    - rielaborare in modo personale quanto appreso

    - correlare le conoscenze in ambiti differenti

►Acquisizione/Consolidamento della criticità quale capacità di:

    -organizzare il proprio tempo

    -articolare il pensiero in modo logico e critico

    -utilizzare in senso  razionale le conoscenze, gli strumenti e le nuove tecnologie anche in   
      ambiente non scolastico
    -partecipare alla vita scolastica e sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo

OBIETTIVI  DIDATTICI  MINIMI

Il Consiglio di Classe tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:

►Conoscenza e comprensione da parte dell'alunno degli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari, ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente alle programmazioni delle relative discipline;
►capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia .
Altro: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
Per i casi di alunni svantaggiati o in condizioni di certificata situazione di handicap il Consiglio procederà ad elaborare un PSP (piano di studi personalizzato)
METODOLOGIE E STRATEGIE D’INSEGNAMENTO – STRUMENTI

L’attività didattica , tenendo conto del particolare livello di sviluppo degli studenti , si servirà dei seguenti metodi:

· Partire dal concreto e dal particolare

· Porre in discussione ogni contenuto culturale motivandolo e spiegandone finalità e significato

· Uso differenziato di lezione frontale, interattiva, dialogata, lavori di gruppi autonomi o guidati, uso di studenti tutor, ……………………………………………

· Farà uso il più possibile di attività di laboratorio specie per le discipline applicative

· Discutere le risposte sbagliate e trovare in esse il mezzo per sviluppare la correzione, anche intesa come autocorrezione

· Guidare lo studente a saper motivare le proprie prestazioni o risposte

· Ricorrere a strumenti sia multimediali che tecnici come lucidi, mappe concettuali, testi diversi da quelli in uso, riviste, esperienze sul territorio, altro………………………………

· Guidare gli studenti a servirsi di strategie d’apprendimento specifiche per le varie discipline

· Insegnare agli studenti l’uso delle mappe concettuali, o degli appunti o delle sintesi, la loro costruzione e il loro utilizzo nello studio.
Altro ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
METODOLOGIE PER IL RECUPERO E L’APPROFONDIMENTO

Per effettuare attività di recupero il Consiglio di Classe individua le seguenti modalità:
( recupero in itinere

( corsi disciplinari con l’utilizzo del 20% del curricolo
( studente tutor d’aula

( attività di recupero per classi aperte, per fasce di livello,

( sportelli didattici 

( pausa didattica (individuale, collegiale, d'Istituto)
( recupero in aula con strumento multimediale
( Altro_________________________________________________________________________
Per l’approfondimento vengono indicate le seguenti modalità:
( lavori multidisciplinari

( area di progetto

( approfondimenti dei singoli docenti indicati nei piani di lavoro
( Altro
     

 
  Tematiche educative comuni:
 

        educazione alla salute            DISCIPLINE _____________________________________

        orientamento                          DISCIPLINE _____________________________________

        educazione alimentare            DISCIPLINE _____________________________________

        educazione ambientale           DISCIPLINE _____________________________________

        educazione stradale                DISCIPLINE _____________________________________

             laboratori

⁪        educazione alla convivenza civile
⁪        Altro
SISTEMI DI VERIFICA (tipologie e numero)

Il Consiglio prevede l'adozione di prove scritte, orali e pratiche 

►Tipologie previste:
· Questionari strutturati o semistrutturati

· Problemi

· Riassunti
· Dettati
· Testi informativi, descrittivi e di analisi testuale

· Testi argomentativi

· Esercitazioni e traduzioni in lingua

· Esperienze di laboratorio

· Altro……

Strumenti di verifica:
 

           test di profitto   (  vero / falso     a scelta multipla      a integrazione)
                  questionari aperti                                           saggi
           prove intuitive      relazioni             componimenti                  sintesi
           interrogazioni        colloqui
           esercizi              di apprendimento            ripetizione di operazioni mentali
                  soluzione problemi
                  dettati                     audizioni           auto registrazioni

In merito alla quantità di verifiche sommative da effettuarsi giornalmente il Consiglio di Classe stabilisce:

( I Docenti  concordano preventivamente giorni differenziati per le verifiche sia orali che scritte

     specie se si verifichino coincidenze di orari

( Interrogazioni programmate
( Altro per  i seguenti motivi:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione degli esiti didattici compete ai singoli insegnanti delle diverse discipline.

 Nel rispetto della metodologia didattica adottata dal singolo insegnante, il collegio dei docenti, allo scopo di garantire un’omogeneità di valutazione fra i diversi C.d.C., ha formulato per ciascuna materia degli indicatori di risultato. ( Vedi allegati)
►Nella valutazione si terrà conto di:

· Situazione di partenza ( scarsa, insufficiente, sufficiente, buona, ottima)

· Puntualità di esecuzione e consegna dei propri compiti

· Conseguimento degli obiettivi cognitivi, didattici ed educativi

· Il progresso conseguito in ordine agli obiettivi prestabiliti 

►Ai fini della classificazione quadrimestrale e finale il  Consiglio ritiene che  questi elementi concorrano:

( alla determinazione del voto sommativo delle varie prove

( alla determinazione del voto di comportamento
ATTIVITA’

In riferimento a eventuali attività curricolari il Consiglio stabilisce che la classe partecipi a  progetti e  attività varie (proiezioni cinematografiche, rappresentazioni teatrali, manifestazioni sportive)
per non oltre il 20% del curricolo

1)______________________________________________________________________________
2)______________________________________________________________________________
3)______________________________________________________________________________
ATTIVITA’ LABORATORIALI  E/O OPZIONALI
Nel rispetto di quanto previsto nell’offerta formativa di Istituto , il C.d.C. prevede di attuare i seguenti laboratori ( come da progetti acclusi)   :

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
LABORATORI EXTRA CURRICOLARI
 ______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
VISITE D’ISTRUZIONE,VISITE GUIDATE
Da effettuarsi entro la prima settimana di maggio, ad eccezione delle visite dipendenti da calendario esterno
	Visite d’istruzione
	Docenti accompagnatori e sostituti

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


In riferimento alla griglia il Consiglio concorda che per quanto attiene alle prove orali,  scritte, strutturate e non, i Docenti comunicheranno agli studenti le relative griglie adottate nelle diverse prove anche in riferimento a quelle concordate in sede di riunioni collegiali.
Il Consiglio, infine, adotta i  seguenti criteri:
· nel caso in cui l’allievo non si presenti ad un’interrogazione programmata, si potrà decidere nella media una penalità, salvo giustificati e comprovati motivi o un tempestivo recupero dell’interrogazione;

· nel caso in cui lo studente si presenti sprovvisto di materiale didattico ci sarà un’annotazione sul registro del Docente e se il numero degli episodi riscontrati sarà elevato se ne potrà tenere conto nella valutazione finale;

· il debito formativo non colmato o non recuperato, ma reiterato in modo insufficiente, in base ai criteri d’Istituto, potrà influire negativamente sulla valutazione globale finale di ammissione alla classe successiva;

· le assenze collettive ingiustificate , le uscite anticipate troppo frequenti, le entrate in seconda ora e i ritardi troppo frequenti non motivate né documentate potranno influire sulla valutazione quadrimestrale e finale.

Modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie :
 

           colloqui individuali

           colloqui generali

           comunicazioni sul libretto personale
           invio a casa della copia delle verifiche con firma
           invio a casa dei compiti corretti e commentati per essere firmati
IL CONSIGLIO DI CLASSE
